
WOLAYTA, ETIOPIA

Villaggio di Konto

I  F I G L I

È una ragazza di 18 anni che frequentava
l’ottava classe (terza media) presso la
scuola pubblica prima di decidere di
abbandonare gli studi per andare a
servizio in una famiglia.

Wubalem

È un ragazzino di 15 anni, va alla scuola
pubblica e frequenta la settima classe
(seconda media).

Nebiyu

È una bambina di 9 anni che frequenta la
classe terza della scuola pubblica.

Meron

I  G E N I T O R I

È deceduto circa sei anni fa dopo una
degenza a causa di un grave infortunio sul
lavoro. Lavorava al cantiera della scuola
Don Bosco a Soddo, anche lui come
lavoratore a giornata.

Padre - Mogos Morka 

Alla morte del marito, avvenuta 6 anni fa,
decise tenacemente di non risposarsi -
una scelta rara rispetto alla consuetudine
che vedrebbe nel matrimonio con un
uomo qualsiasi una possibilità in più di
sopravvivenza per la famiglia e per la
protezione della donna. Zenebech lavora
alla giornata come portantina nei cantieri,
attualmente impiegata nella costruzione
della scuola superiore di Konto dove è
pagata 160 birr a giornata di otto ore
(l’equivalente di 2,70 euro). È un lavoro
senza garanzie di alcun tipo, quali i
contributi pensionistici, le ferie o la
retribuzione per malattia. Inoltre, in questo
periodo anche l’Etiopia sta vivendo
l’impennata dei costi dei materiali da
costruzione e dei beni di sopravvivenza e a
breve anche il lavoro alla scuola superiore
sarà terminato.

Madre - Zenebech Heka

Sostegno a distanza
Famiglia Zenebech Heka



La madre e i figli vivono nella casa lasciata al defunto marito dal nonno paterno. È una
casa in chika e legno con il tetto in korkoro (lamiere ondulate). Si compone di una stanza
principale e tre piccole stanze ad essa annesse, il tutto versa in pessimo stato, presenta
innumerevoli buchi da cui entra facilmente l’acqua e durante la stagione delle piogge
l’intera casa si allaga dando segni di cedimento, il soffitto è marcio per questa ragione.
Un ulteriore fattore di rischio è rappresentato dai fili della luce, mal collegati e pericolosi
soprattutto quando piove. Zenebech piange ogni sera per la paura che i suoi figli possano
farsi male stando in casa.
Al momento della visita alla famiglia, abbiamo potuto constatare anche la presenza di
topi, certamente potenziali transfer di malattie a peggioramento della già precaria
situazione della famiglia.

L A  P R O P O S T A
Abbiamo inviato a uno sponsor
di lunga data la richiesta di
sostegno per Nebiyu e Meron.
Da settembre, Nebiyu
potrebbero essere aiutato a
frequentare l’ultimo anno della
primaria alla scuola pubblica
con l’intento di iscriverlo
successivamente alla scuola
superiore di Konto, mentre
Meron potrebbe essere
sostenuta alla scuola
femminile Abba Pascal
sempre di Konto.

Proponiamo un contributo
alimentare per la famiglia in
modo da sostenere la salute
dei figli e garantire la loro
frequenza a scuola.
Per questo progetto è
necessario un contributo pari
a 300 euro all'anno.

S I T U A Z I O N E  F A M I L I A R E

Da sinistra: Meron, Nebiyu e Zenebech


